
“La lotta alla mafia, il primo problema da risolvere nella 
nostra terra bellissima e disgraziata, non doveva essere 
soltanto una distaccata opera di repressione, ma un 
movimento culturale e morale che coinvolgesse tutti e 
specialmente le giovani generazioni, le più adatte a 
sentire subito la bellezza del fresco profumo di libertà che 
fa rifiutare il puzzo del compromesso morale, 
dell’indifferenza, della contiguità e quindi della 
complicità”  

(Paolo Borsellino)

L’Osservatorio regionale antimafia è istituito con 
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per contrastare e prevenire fenomeni di criminalità 
organizzata e di stampo mafioso. 

Attualmente, i componenti dell’Osservatorio, 
nominati dal Consiglio regionale, sono: 

Michele Penta 
Ruggero Buciol 
Monica Catalfamo 
Lorenzo Pillinini 
Enrico Sbriglia 



L’Osservatorio opera in campo istituzionale, economico, sociale e 
culturale.  

In particolare, svolge le seguenti funzioni: 

• è incaricato di raccogliere dati e informazioni utili da 
condividere con altre Regioni, Province autonome e Comuni in 
sede di Conferenza unificata, nonché di mantenere un rapporto 
costante con le associazioni di cui all’articolo 7 

• verifica l’attuazione a livello regionale della normativa statale e 
degli indirizzi del Parlamento con riferimento al fenomeno 
mafioso e alle altre principali organizzazioni criminali 

• assicura la valorizzazione e il costante monitoraggio 
dell’attuazione coerente e coordinata delle iniziative di cui alla 
legge istitutiva e ne rappresenta il punto di riferimento nei 
confronti dei cittadini, delle associazioni e delle istituzioni 

• può raccogliere tutte le informazioni e i dati utili ai fini della 
valutazione della trasparenza, legalità, prevenzione e contrasto 
alla criminalità organizzata nel processo degli appalti, genesi e 
conclusione dei lavori 

• collabora con il Consiglio regionale per l’individuazione e 
diffusione delle linee guida, buone pratiche e modalità 
finalizzate a semplificare, migliorare e rendere trasparenti le 
attività della Centrale unica di committenza regionale e delle 
stazioni appaltanti, con l’obiettivo di prevenire e contrastare il 
fenomeno della criminalità organizzata 

• formula nelle materie di propria competenza, anche di propria 
iniziativa, osservazioni e pareri su progetti di legge 

• sollecita l’intervento legislativo nelle materie di propria 
competenza laddove ne ravveda la necessità e opportunità 
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